
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-3265 del 06/06/2024

Oggetto E-distribuzione S.p.A. -  Autorizzazione unica art. 3 co.1
L.R.  8/2023  della  nuova  Cabina  Primaria  denominata
"C.P. CESENA ORO" nel Comune di Cesena in Provincia
di Forlì-Cesena (FC); AUT_ 12570639.

Proposta n. PDET-AMB-2024-3379 del 06/06/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno sei GIUGNO 2024 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121 Forlì,
il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, TAMARA MORDENTI,
determina quanto segue.



 Oggetto  :  E-distribuzione  S.p.A.  -  Autorizzazione  unica  art.  3  co.1  L.R.  8/2023  della  nuova  Cabina 
 Primaria  denominata  “C.P.  CESENA  ORO”  nel  Comune  di  Cesena  in  Provincia  di 
 Forlì-Cesena (FC); rif.  AUT_ 12570639  . 

 LA DIRIGENTE 

 Visti: 
 ●  il  T.U.  delle  disposizioni  di  Legge  sulle  Acque  e  Impianti  Elettrici  11/12/1933  n.  1775  e 

 successive modificazioni ed integrazioni; 
 ●  il  D.P.R.  24/07/1977,  n.  616  (artt.  87  e  88),  con  cui  sono  state  delegate  alle  Regioni  le  funzioni 

 già  esercitate  dai  Provveditorati  Regionali  alle  OO.PP.  e  dagli  Uffici  del  Genio  Civile  in  tema  di 
 autorizzazioni  alla  costruzione  ed  esercizio  di  linee  ed  impianti  elettrici  di  cui  al  T.U.  n. 
 1775/1933; 

 ●  la  Legge  28/06/1986,  n.  339  recante  norme  per  la  disciplina  della  costruzione  e  dell’esercizio  di 
 linee  elettriche  aeree  esterne  ed  il  relativo  Regolamento  di  esecuzione  approvato  con  D.M. 
 21/3/1988 n. 449, integrato con i D.M. 16/01/1991 e 05/08/1998; 

 ●  le  norme  riguardanti  i  limiti  massimi  di  esposizione  ai  campi  elettrico  e  magnetico  di  cui  alla 
 Legge 22/02/2001, n. 36, al D.P.C.M. 08/07/2003 e al D.M. 29/05/2008; 

 ●  il  D.P.R.  n.  327/2001  “  Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di 
 espropriazione per pubblica utilità  ” e s.m.i.; 

 ●  la Legge 241/1990 e s.m.i.; 

 Viste inoltre: 
 ●  la  L.R.  30/2000  e  s.m.i.,  “  Norme  per  la  tutela  della  salute  e  la  salvaguardia  dell’ambiente  e 

 dell’inquinamento elettromagnetico  ”; 
 ●  la  D.G.R.  197/2001,  “  Direttiva  per  l’applicazione  della  L.R.  31/10/2000,  n.  30  recante  “Norme  per 

 la tutela della salute e la salvaguardia dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico  ”; 
 ●  la L.R. 37/2002, “  Disposizioni regionali in materia  di espropri  ”; 
 ●  la  L.R.  26/2004,  “  Disciplina  della  programmazione  energetica  territoriale  ed  altre  disposizioni  in 

 materia di energia  ”; 
 ●  la  D.G.R.  1138/2008,  “  Modifiche  ed  integrazioni  alla  D.G.R.  20  maggio  2001,  n.  197  “Direttiva 

 per  l’applicazione  della  L.R.  31/10/2000  recante  “Norme  per  la  tutela  della  salute  e  la 
 salvaguardia dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico  ”; 

 ●  la  D.G.R.  978/2010,  “  Nuove  direttive  della  Regione  Emilia-Romagna  per  la  tutela  e  la 
 salvaguardia dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico  ”; 

 ●  la  L.R.  8/2023  “  Norme  in  materia  di  opere  relative  a  reti  ed  impianti  elettrici  e  semplificazione  dei 
 procedimenti  autorizzativi  riguardanti  la  costruzione  e  l'esercizio  delle  infrastrutture  appartenenti 
 alla  rete  di  distribuzione  elettrica  e  delle  procedure  riguardanti  le  reti  e  gli  impianti  di 
 distribuzione  di  energia  elettrica  non  facenti  parte  della  rete  elettrica  di  trasmissione  nazionale. 
 Abrogazione  della  legge  regionale  22  febbraio  1993,  n.  10  (norme  in  materia  di  opere  relative  a 
 linee  ed  impianti  elettrici  fino  a  150  mila  volts.  delega  di  funzioni  amministrative)  ”  entrata  in 
 vigore il 18/07/2023; 

 ●  la D.G.R. 417/2024 “  Direttiva inerente all'attuazione  della legge regionale 17 luglio 2023 n. 8  ”; 

 Richiamate: 
 ●  la  Legge  7  aprile  2014,  n.  56  recante  disposizioni  sulle  Città  Metropolitane,  sulle  Province,  sulle 

 Unioni e fusioni di Comuni; 
 ●  la  L.R.  13/2015  e  s.m.i.  recante  riforma  del  sistema  di  governo  territoriale  e  delle  relative 

 competenze,  in  coerenza  con  la  L.  7/04/2014,  n.  56,  che  disciplina,  tra  l’altro,  il  riordino  e 
 l’esercizio  delle  funzioni  amministrative  in  materia  di  ambiente  e  trasferisce  ad  Arpae  la 
 competenza per il rilascio dell’autorizzazione delle linee ed impianti elettrici di cui alla L.R. 10/93; 

 ●  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  2291  del  27/12/2021  "Revisione  Assetto  organizzativo 
 generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  prevenzione,  l'ambiente  e  l'energia  dell'Emilia-Romagna 
 (Arpae) di cui alla D.D.G. n. 70/2018" 
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 ●  la  Deliberazione  del  Direttore  generale  n.  130/2021  con  cui  è  stato,  conseguentemente, 
 approvato l’assetto organizzativo analitico dell’Agenzia; 

 Richiamati inoltre: 
 ●  la  Legge  06/12/1962,  n.  1643  e  il  D.P.R.  04/02/1963,  n.  36  relativi  alla  istituzione,  alle 

 competenze  e  all’organizzazione  dell'ENTE,  nonché  il  D.L.  11/07/1992  n.  333,  convertito  con 
 modificazioni  dalla  Legge  08/08/1992,  n.  359,  che  ha  trasformato  l’Ente  Nazionale  Energia 
 Elettrica – ENEL in ENEL S.p.A.; 

 ●  il  Decreto  del  Ministro  dell’Industria,  Commercio  ed  Artigianato  del  28  dicembre  1995  e  s.m.i. 
 “  Attribuzione  all’Enel  S.p.A.,  ai  sensi  dell’art.  14  del  D.L.  11  luglio  1992,  n.  333,  convertito  con  L. 
 8  agosto  1992,  n.  359,  della  concessione  delle  attività  per  l’esercizio  del  pubblico  servizio  di 
 fornitura dell’energia elettrica nel territorio nazionale  ”; 

 ●  il  D.Lgs.  16/03/1999,  n.  79  che,  in  attuazione  della  Direttiva  96/92/CE  recante  norme  comuni  per 
 il  mercato  elettrico  interno  dell’energia,  con  l’art.  13  ha  disposto  la  costituzione  di  società 
 separate,  in  base  al  quale  l’ENEL  S.p.A.  ha  costituito  la  nuova  società  ENEL  DISTRIBUZIONE 
 S.p.A.; 

 ●  il  Decreto  del  Ministro  delle  Attività  Produttive  del  13  ottobre  2003  “  Decreto  afferente  la 
 conferma  della  concessione  ad  Enel  Distribuzione  S.p.a.  dell’attività  di  distribuzione  di  energia 
 elettrica  nei  comuni  di  cui  agli  allegati  1,  2  e  3,  già  attribuita  all'Enel  S.p.a.  con  decreto  del  28 
 dicembre  1995,  e  l'adeguamento  della  convenzione,  stipulata  il  28  dicembre  1995  tra  il  Ministero 
 dell'industria,  del  commercio  e  dell'artigianato  e  l'Enel  S.p.a.,  alle  disposizioni  di  legge  emanate 
 dopo tale data  ”; 

 ●  il  cambiamento  di  ragione  sociale  di  ENEL  DISTRIBUZIONE  S.p.A.  in  E-distribuzione  S.p.A.  a 
 partire dal 30/06/2016; 

 Considerato  che,  con  con  istanza  AUT_  12570639  presentata  il  04/01/2024,  acquisita  al  protocollo 
 di  Arpae  con  PG/2024/1239  del  05/01/2024,  E-Distribuzione  S.p.A.,  avente  sede  legale  in  Comune 
 di  Roma,  Via  Ombrone,  2  –  Codice  Fiscale  e  Partita  I.V.A.  n.  05779711000,  ha  chiesto,  ai  sensi 
 dell’art.  3,  comma  1  della  L.R.  n.  8/2023,  l’autorizzazione  alla  costruzione  ed  esercizio  delle 
 seguenti  opere  elettriche:  “  Nuova  Cabina  Primaria  denominata  “C.P.  CESENA  ORO”  nel  Comune 
 di Cesena in provincia di Forlì-Cesena AUT_ 12570639  ”; 

 Preso  atto  che  la  Società  E-distribuzione  S.p.A.  ha  dichiarato  che  nell’impianto  verrà  effettuata  la 
 trasformazione  dell’energia  elettrica  da  alta  tensione  (132  kV)  a  media  tensione  (15  kV)  e  la 
 distribuzione dell’energia elettrica in media tensione e che: 

 ●  la nuova Cabina sarà dotata di n. 2 (due) stalli linea AT (alta tensione) ciascuno costituito da: 
 ○  sostegno portale di arrivo linea AT (cosiddetto “palo gatto”); 
 ○  TV (trasformatore di tensione); 
 ○  scaricatori; 
 ○  modulo  ibrido  (modulo  che  ingloba  all’interno  dello  stesso  involucro  i  seguenti 

 componenti: sezionatore/sezionatore di terra, interruttore, trasformatore di corrente); 
 ○  trasformatore da 40 MVA; 

 ●  la sezione MT (media tensione) sarà ubicata all’interno di un fabbricato in progetto; 

 Preso atto che in merito all’intervento in progetto, E-distribuzione S.p.A. ha precisato che: 
 ●  la  zona  oggetto  d’intervento  è  un’area  con  destinazione  ad  uso  agricolo  pianeggiante  posta  a 

 nord-ovest rispetto al centro abitato principale; 
 ●  la  cabina  primaria  denominata  “C.P.  CESENA  ORO”  si  colloca  nel  comune  di  Cesena  (FC)  e 

 rispetto alla viabilità, nel sito individuato, è presente a sud Via Pianezza; 
 ●  la  cabina  sarà  circondata  da  una  recinzione  invalicabile,  costituendo  così  un’area  elettrica 

 chiusa;  si  prevede  inoltre,  lungo  la  recinzione  perimetrale,  un  ingresso  carrabile  che  permetterà 
 l’accesso all’area chiusa ai mezzi ed ai tecnici di E-Distribuzione S.p.A.; 
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 Valutato che in merito all’intervento in progetto, E-distribuzione S.p.A. ha precisato che: 
 ●  la  zona  oggetto  d’intervento  è  un’area  con  destinazione  ad  uso  agricolo  pianeggiante  posta  a 

 nord-ovest rispetto al centro abitato principale; 
 ●  la  cabina  primaria  denominata  “C.P.  CESENA  ORO”  si  colloca  nel  comune  di  Cesena  (FC)  e 

 rispetto alla viabilità, nel sito individuato, è presente a sud Via Pianezza; 
 ●  la  cabina  sarà  circondata  da  una  recinzione  invalicabile,  costituendo  così  un’area  elettrica 

 chiusa;  si  prevede  inoltre,  lungo  la  recinzione  perimetrale,  un  ingresso  carrabile  che  permetterà 
 l’accesso all’area chiusa ai mezzi ed ai tecnici di E-Distribuzione. 

 Considerato  che  l’intervento  è  stato  motivato  da  E-distribuzione  SpA  principalmente  dalle  seguenti 
 esigenze: 

 ●  soddisfare  l’incremento  del  fabbisogno  di  energia  dovuto  all’evoluzione  della  richiesta  nell’area 
 circostante; 

 ●  abilitare la transizione energetica fondamentale per il prossimo futuro dell’area; 
 ●  garantire la piena contro-alimentazione della rete MT; 
 ●  ridurre la durata delle interruzioni del servizio elettrico; 
 ●  mantenere costanti i livelli di tensione; 

 Dato atto che E-Distribuzione SpA ha dichiarato che: 
 ●  al  fine  di  rispondere  all’esigenze  sopra  descritte,  l’ubicazione  ottimale  della  nuova  Cabina 

 Primaria  risulta  nell’area  individuata  in  quanto  baricentrica  ai  carichi  elettrici  attuali  e  futuri,  in 
 un’area già interessata dall’attraversamento della linea TERNA RTN di Alta Tensione; 

 ●  la  nuova  Cabina  consentirà,  una  volta  in  esercizio,  di  servire  buona  parte  della  popolazione  e 
 delle attività produttive del Comune di Cesena; 

 ●  la  localizzazione  individuata,  consente  di  ottimizzare  l'intervento  nel  contesto  del  territorio 
 circostante, contemperando adeguatamente gli interessi pubblici con quelli privati; 

 ●  la  nuova  Cabina  Primaria  sarà  poi  connessa  alla  Rete  di  Trasmissione  Nazionale  a  cura  di 
 TERNA SpA, attraverso un distinto procedimento autorizzatorio; 

 ●  le  linee  in  MT  in  uscita  dalla  Cabina  Primaria  saranno  oggetto  di  successiva  istanza  di 
 autorizzazione ai sensi della L.R. 17 luglio 2023, n.8; 

 ●  la spesa presunta dell’opera è di 4.000.000 € circa; 

 Preso atto che E-distribuzione S.p.A. per le opere elettriche di cui trattasi ha richiesto: 
 ●  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  ai  sensi  dell’art.3  della  L.R.  8/23  e  a  tal  fine  è  stato 

 depositato  l’elaborato  in  cui  sono  indicate  le  aree  interessate  ed  i  nominativi  di  coloro  che 
 risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali; 

 ●  la dichiarazione di inamovibilità delle opere, ai sensi dell’art. 52- quater del DPR 327/01 e smi; 

 Evidenziato  che  l’infrastruttura  in  oggetto  non  risulta  essere  prevista  negli  strumenti  urbanistici  del 
 Comune  di  Cesena,  per  cui  l'autorizzazione  comporta,  ai  sensi  del  punto  2.10  dell’Allegato  al  DM 
 22  ottobre  2022  e  dell’art.  3  co.  2  della  L.R.  8/2023,  variante  urbanistica  (localizzazione 
 dell’infrastruttura  con  l'introduzione  delle  fasce  di  rispetto  ai  sensi  del  D.M.  29/05/2008  e  della  L.R. 
 n. 30/2000) con apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

 Dato  atto  che  con  nota  prot.  E-DIS-03/01/2024-5944,  acquisita  al  protocollo  di  Arpae  con 
 PG/2024/3987  del  10/01/2024,  ha  presentato  per  le  opere  in  oggetto  la  Dichiarazione  di  non 
 interferenza con attività minerarie; 

 Considerato  che  l'impianto  di  cui  trattasi  risulta  inserito  nel  “  Programma  annuale  degli  interventi  – 
 Anno  2023  –  Province  di  Forlì-Cesena,  Ravenna  e  Rimini  ”  pubblicato  da  E-distribuzione  S.p.A.  nel 
 BURERT n. 27 del 01/02/2023; 
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 Evidenziato  che  l’avvio  del  procedimento  è  coinciso  con  il  giorno  05/01/2024,  data  di  ricevimento 
 dell’istanza; 

 Considerato  che,  come  previsto  dal  punto  2.5  dell’Allegato  al  DM  22  ottobre  2022  e  dalla  L.R. 
 8/2023,  al  fine  di  acquisire  tutti  i  pareri,  intese,  concerti,  nulla  osta  o  altri  atti  di  assenso,  comunque 
 denominati,  resi  dalle  amministrazioni  e  dagli  Enti  interessati,  necessari  per  la  costruzione  e 
 l'esercizio  della  rete  e  dell'impianto  di  distribuzione  in  oggetto  e  delle  opere  indispensabili,  tenuto 
 conto  di  quanto  stabilito  dall’art.  6,  comma  12  del  D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.,  considerato  inoltre  che 
 per  lo  svolgimento  della  conferenza  di  servizi  non  risulta  applicabile  la  modalità  accelerata  prevista 
 dal  D.L.  76/2020  (così  come  modificato  dal  D.L.  13/2023)  in  quanto  una  durata  di  45  giorni  è 
 inconciliabile  con  il  periodo  incomprimibile  di  60  giorni  per  il  deposito  e  la  presentazione  di  eventuali 
 osservazioni  da  parte  dei  proprietari  interessati  dalle  procedure  espropriative  previsto  dal 
 combinato  disposto  degli  artt.  11  e  16  del  L.R.  37/2002,  Arpae  SAC  di  Forlì-Cesena,  in  qualità  di 
 autorità  procedente,  ha  indetto,  con  nota  PG/2024/6424  del  12/01/2024  la  Conferenza  dei  Servizi 
 decisoria,  ai  sensi  dell’art.  14,  comma  2  della  Legge  241/90,  da  effettuarsi  in  forma  semplificata  e  in 
 modalità  asincrona  ai  sensi  dell’art.  14-bis  della  Legge  241/90,  invitando  a  parteciparvi  anche  gli 
 Enti/Aziende coinvolti per gli aspetti e competenze di seguito riportati: 

 ●  COMUNE DI CESENA  : 
 ○  nulla  osta  di  competenza,  ai  fini  territoriali,  ambientali  e  paesaggistici,  nonché  il 

 consenso di massima per l' interessamento delle strade od opere comunali; 
 ○  conformità urbanistica; 
 ○  valutazioni  del  Consiglio  Comunale  in  merito  alla  proposta  di  variante  urbanistica 

 (localizzazione  dell’infrastruttura)  anche  ai  fini  dell’apposizione  del  vincolo 
 preordinato all’esproprio; 

 ○  permesso di costruire ai sensi della L.R. 30 luglio 2013 n. 15 e ss.mm.ii.; 
 ○  autorizzazione sismica ai sensi della L.R. 19/2008 e s.m.i.; 

 ●  PROVINCIA DI FORLI’-CESENA  : 
 ○  la  conformità  alla  strumentazione  sovraordinata  (PTCP)  della  variante  urbanistiche 

 (per localizzazione dell’infrastruttura); 
 ○  parere  motivato  in  relazione  alla  Valutazione  della  Sostenibilità  Ambientale  e 

 Territoriale  (VALSAT)  della  variante  urbanistica  (per  localizzazione  dell’infrastruttura) 
 ai sensi della L.R. 24/2017, art. 19; 

 ●  COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO DI FORLI’ - CESENA 
 ○  valutazione progetto ai sensi dell’art.3 del DPR 01/08/2011 n.151; 

 ●  MINISTERO  DELLA  CULTURA  -  Soprintendenza  Archeologia,  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le 
 Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini  : 

 ○  il nulla-osta archeologico ai sensi dell’art. 120 R.D. 11/12/1933 n. 1775; 

 ●  MINISTERO  DELLE  IMPRESE  E  DEL  MADE  IN  ITALY  -  Direzione  Generale  per  i  Servizi  di 
 comunicazione Elettronica, di Radiodiffusione e Postali Divisione 

 ○  nulla  osta  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  D.Lgs.  1  agosto  2003,  n.  259  come  modificato 
 dal  D.Lgs.  n.  207/2021,  della  L.R.17/07/2023,  n.  8  e  del  "T.U.  delle  disposizioni  di 
 legge  sulle  Acque  ed  Impianti  Elettrici"  approvato  con  R.D.  11/12/1933,  n.  1775  - 
 artt. 111, 112 e 120, 

 ●  COMANDO MILITARE ESERCITO EMILIA-ROMAGNA  : 
 ○  il  nulla-osta  in  merito  alle  servitù  militari  (ai  sensi  dell’art.  120  del  R.D.  11/12/1933  n. 

 1775); 
 ○  il  nulla-osta  in  merito  alla  variante  allo  strumento  urbanistico  (obblighi  di 

 comunicazione previsti dagli artt. 11 e 12 della L.R. 6/95); 

 ●  AERONAUTICA MILITARE – Comando 1  a  Regione Aerea  : 
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 ○  il  nulla-osta  in  merito  alle  servitù  militari  (ai  sensi  dell’art.  120  del  R.D.  11/12/1933  n. 
 1775); 

 ○  il  nulla-osta  in  merito  alla  variante  allo  strumento  urbanistico  (obblighi  di 
 comunicazione previsti dagli artt. 11 e 12 della L.R. 6/95); 

 ●  COMANDO MARITTIMO NORD – Ufficio Infrastrutture e Demanio  : 
 ○  il  nulla-osta  in  merito  alle  servitù  militari  (ai  sensi  dell’art.  120  del  R.D.  11/12/1933  n. 

 1775); 
 ○  il  nulla-osta  in  merito  alla  variante  allo  strumento  urbanistico  (obblighi  di 

 comunicazione previsti dagli artt. 11 e 12 della L.R. 6/95); 

 ●  AGENZIA  NAZIONALE  PER  LA  SICUREZZA  DELLE  FERROVIE  E  DELLE 
 INFRASTRUTTURE  STRADALI  ED  AUTOSTRADALI  -  Sez.  coord.  di  Bologna  ex  U.S.T.I.F. 
 di Venezia: 

 ○  il  nulla-osta  per  interferenze  con  impianti  fissi  ai  sensi  dell’art.  120  R.D.  11/12/1933 
 n. 1775  ; 

 ●  E.N.A.C. SPA 
 ○  asseverazione  di  non  interferenza  redatta  ai  fini  della  verifica  degli  ostacoli  alla 

 navigazione aerea, inerente l'impianto in oggetto; 

 ●  E.N.A.V. SPA 
 ○  asseverazione  di  non  interferenza  redatta  ai  fini  della  verifica  degli  ostacoli  alla 

 navigazione aerea, inerente l'impianto in oggetto; 

 ●  AGENZIA  REGIONALE  PER  LA  SICUREZZA  TERRITORIALE  E  LA  PROTEZIONE  CIVILE 
 DELL’EMILIA ROMAGNA - Servizio Sicurezza Territoriale e Protezione Civile Forlì-Cesena: 

 ○  nulla-osta ai sensi del R.D. 29/07/1927 n. 1443 (ricerca e coltivazione delle miniere); 

 ●  AUSL DELLA ROMAGNA SEDE DI FORLI –  Dipartimento Di  Sanità Pubblica: 
 ○  il  parere  in  merito  alla  variante  urbanistica  (localizzazione  dell’infrastruttura)  ai  sensi 

 della L.R. 19/82; 
 ○  parere  ambientale  in  relazione  alla  Valutazione  della  Sostenibilità  Ambientale  e 

 Territoriale  (VALSAT)  della  variante  urbanistica  (per  localizzazione  dell’infrastruttura) 
 ai sensi della L.R. 24/2017, art. 19; 

 ○  il  parere  congiunto  con  Arpae  ai  sensi  dell’art.  2  co.  2  della  L.R.  8/23  relativamente 
 all’esposizione  ai  campi  elettromagnetici,  con  le  procedure  dell’art.  17  della  L.R. 
 44/95 (parere integrato Arpae-DSP); 

 ●  ARPAE  : 
 ○  Area Prevenzione Ambientale Est – Servizio Sistemi Ambientali Area est  : 

 ■  parere  in  merito  alla  proposta  di  variante  urbanistica  (per  localizzazione 
 dell’infrastruttura)  ai sensi della L.R. 19/82; 

 ■  parere  ambientale  in  relazione  alla  Valutazione  della  Sostenibilità  Ambientale 
 e  Territoriale  (VALSAT)  della  variante  urbanistica  (per  localizzazione 
 dell’infrastruttura) ai sensi della L.R. 24/2017, art. 19; 

 ■  parere  congiunto  con  AUSL  DSP  ai  sensi  dell’art.  4  della  L.R.  10/93 
 relativamente  all’esposizione  ai  campi  elettromagnetici,  con  le  procedure 
 dell’art. 17 della L.R. 44/95 (parere integrato Arpae-DSP); 

 ○  S.A.C. di Forlì-Cesena  : 
 ■  nulla-osta  ai  fini  minerari  ai  sensi  dell’art.  120  del  R.D.  11/12/1933  n.  1775  e 

 del R.D. 29/07/1927 n. 1443; 
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 Dato  atto  che  in  conformità  a  quanto  stabilito  dall’art.  3  co.  2  della  L.  8/2023,  viste  la  richiesta  della 
 dichiarazione  di  pubblica  utilità,  indifferibilità  ed  urgenza  e  dell’apposizione  del  vincolo  preordinato 
 all’esproprio,  si  è  provveduto  ai  sensi  degli  artt.  11  e  16  della  L.R.  37/2002  (  Disposizioni  regionali  in 
 materia  di  espropri  )  con  la  pubblicazione  in  data  17/01/2024  dell’avviso  di  avvenuto  deposito 
 dell’istanza: 

 ●  sul Bollettino Telematico Ufficiale della Regione Emilia Romagna; 
 ●  all’Albo Pretorio del Comune di Cesena; 
 ●  all’Albo Pretorio della Provincia di Forlì-Cesena; 
 ●  sul quotidiano “Il Resto del Carlino” edizione di Cesena; 

 Evidenziato  che  con  nota  del  18/01/2024,  PG/2024/211315,  si  è  provveduto  inoltre  alla 
 comunicazione  al  proprietario  dei  terreni  interessati  dalla  realizzazione  dell’opera  con  le  modalità 
 indicate dalla L.R. 37/2002; 

 Dato  atto  che  entro  il  termine  di  60  giorni  dalla  data  di  pubblicazione,  ai  sensi  dell’art.  3  co.  2  della 
 L.R.  n.  8/2023  e  degli  articoli  11  e  16  della  L.R.  n.  37/2002,  non  sono  pervenute  osservazioni, 
 relativamente  al  progetto,  né  da  parte  dei  proprietari  dei  terreni  interessati  dalla  realizzazione 
 dell’opera,  né  da  parte  dei  titolari  di  interessi  pubblici  o  privati  e  neppure  da  parte  dei  portatori  di 
 interessi diffusi, costituiti in associazioni o comitati; 

 Tenuto  conto  che  sono  pervenute  le  seguenti  note  di  richiesta  di  integrazioni  da  parte  dei 
 componenti della Conferenza di servizi: 
 ●  A)  Comune  di  Cesena  –  Settore  Governo  del  territorio,  prot.  n.  11935/2024  del  23/01/24 

 (assunto al protocollo di Arpae con PG/2024/13715 del 24/01/2024); 
 ●  B)  Arpae  –  Area  prevenzione  ambientale  Area  Est  -  Servizio  Sistemi  Ambientali  Area  est,  con 

 nota PG/2024/31712 del 19/02/24; 

 Dato atto che: 
 ●  in  data  22/02/2024  nostro  protocollo  PG/2024/35624  e  in  data  Arpae  SAC  di  Forlì-Cesena  ha 

 inviato  ad  E-Distribuzione  SpA  e  a  tutti  gli  Enti  coinvolti  nella  Conferenza  di  servizi  la  suddetta 
 richiesta  di  integrazioni,  sospendendo  quindi  i  termini  del  procedimento  fino  alla  presentazione 
 della documentazione integrativa; 

 ●  in  data  18/03/2024,  nostro  protocollo  PG/2024/51017,  E-Distribuzione  SpA  ha  inviato  le 
 integrazioni richieste riattivando quindi i termini del procedimento; 

 ●  in  data  20/03/2024  Arpae  SAC  di  Forlì-Cesena  con  protocollo  PG/2024/53482  ha  inviato  a  tutti 
 gli Enti coinvolti nella Conferenza di servizi le integrazioni richieste; 

 Tenuto  conto  inoltre  che  sono  giunte,  oltre  i  termini  previsti  dall’art  14-bis  della  L.  241/90,  le 
 seguenti  richieste  di  integrazioni  che  sono  state  accolte  e  trasmesse  alla  Società  E-Distribuzione 
 SpA ma non hanno prodotto effetti di sospensione dei termini del procedimento: 
 ●  C)  Comune  di  Cesena  –  Settore  Governo  del  territorio,  prot.  n.  50186/2024  del  04/04/24 

 (assunto al protocollo di Arpae PG/2024/63343 del 05/04/2024); 
 ●  D)  Comune  di  Cesena  –  Settore  Governo  del  territorio,  prot.  n.  54207/2024  del  11/04/24 

 (assunto al protocollo di Arpae PG/2024/68110 del 12/04/2024); 
 ●  E)  Comune  di  Cesena  –  Settore  Governo  del  territorio,  prot.  n.60586/2024  del  23/04/24 

 (assunto al protocollo di Arpae PG/2024/75206 del 23/04/2024); 

 Dato  atto  che  E-Distribuzione  SpA  con  nota  in  data  16/04/2024,  assunta  al  protocollo  di  Arpae 
 PG/2024/70419,  e  poi  con  nota  in  data  06/05/2024,  assunta  al  protocollo  di  Arpae  PG/2024/82037, 
 ha trasmesso le integrazioni richieste direttamente al Comune di Cesena; 
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 Dato  atto  quindi  del  fatto  che  il  termine  perentorio  di  90  giorni  dall’indizione  della  Conferenza  di 
 Servizi  entro  il  quale  gli  Enti/Aziende  in  indirizzo  dovevano  rendere  ad  Arpae  SAC  di  Forlì-Cesena 
 le  rispettive  determinazioni  di  competenza  relative  alla  decisione  oggetto  della  Conferenza  di 
 Servizi,  formulate  in  termini  di  assenso  o  dissenso,  e  con  i  requisiti  di  cui  al  comma  3  dell’art.  14-bis 
 della  L.  241/90,  tenuto  conto  della  sospensione  dei  termini  del  procedimento  per  la  richiesta  di 
 integrazioni,  è  scaduto  il  giorno  05/05/2024  e  risultavano  pervenuti  ad  Arpae  SAC  di  Forlì-Cesena  i 
 pareri/nulla osta dei seguenti componenti della Conferenza di Servizi : 
 ●  COMUNE  DI  CESENA  -  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  4  del  14/03/2024,  prot. 

 47082 del 28/03/2024, assunta al nostro protocollo PG/2024/60474 del 29/03/2024; 
 ●  COMUNE  DI  CESENA  -  Settore  Governo  del  Territorio  PGN.  7731  del  24/05/2024  assunto  al 

 nostro protocollo PG/2024/95940 del 24/05/2024; 
 ●  COMUNE  DI  CESENA  -  Settore  Lavori  Pubblici  PGN.  77101  del  23/05/2024,  assunto  al  nostro 

 protocollo PG/2024/95940 del 24/05/2024; 
 ●  COMUNE  DI  CESENA  -  Settore  Tutela  dell’Ambiente  e  del  Territorio  PGN.  77208  del 

 24/05/2024, assunto al nostro PG/2024/95940 del 24/05/2024; 
 ●  PROVINCIA  DI  FORLI’-CESENA  -  Decreto  Presidente  n.  45  del  03/05/24  PG/2024/83992  del 

 08/05/24  assunto al PG/2024/83992 del 08/05/2024; 
 ●  COMANDO  PROVINCIALE  VIGILI  DEL  FUOCO  DI  FORLI’  -  CESENA  -  prot.  858  del 

 18/01/2024, assunto al PG/2024/8273 DEL 16/01/2024; 
 ●  MINISTERO  DELLA  CULTURA  -  Soprintendenza  Archeologia,  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le 

 Province  di  Ravenna,  Forlì-Cesena  e  Rimini,  MIC/MIC_SABAP-RA_UO2  /13/02/2024/2202-P, 
 assunto al PG/2024/27958 del 13/02/2024; 

 ●  MINISTERO  DELLE  IMPRESE  E  DEL  MADE  IN  ITALY  -  Direzione  Generale  per  i  Servizi  di 
 comunicazione  Elettronica,  di  Radiodiffusione  e  Postali  Divisione  prot.  U.25946  DEL 
 05/02/2024,  assunto al PG/2024/22951 del 06/02/2024; 

 ●  COMANDO  MILITARE  ESERCITO  EMILIA-ROMAGNA  -  assunto  al  PG/2024/53438  del 
 20/03/2024; 

 ●  AERONAUTICA  MILITARE  –  Comando  1  a  Regione  Aerea  prot.  2943  del  05/02/2024-  assunto 
 al PG/2024/23024 del 06/02/2024; 

 ●  AGENZIA  NAZIONALE  PER  LA  SICUREZZA  DELLE  FERROVIE  E  DELLE 
 INFRASTRUTTURE  STRADALI  ED  AUTOSTRADALI  -  Sez.  coord.  di  Bologna  ex  U.S.T.I.F.  di 
 Venezia prot. 16689 DEL 01/03/2024,  assunto al PG/2024/41669 del 04/03/2024; 

 ●  AUSL  DELLA  ROMAGNA  SEDE  DI  FORLI  –  Dipartimento  Di  Sanità  Pubblica  prot.  119629 
 DEL 03/05/2024  assunto al PG/2024/82037 DEL 06/05/24; 

 ●  ARPAE: 
 ○  Area  Prevenzione  Ambientale  Est  –  Servizio  Sistemi  Ambientali  Area  Est: 

 PG/2024/80928 del 02/05/2024; 
 ○  Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  -  SAC  di  Forlì-Cesena  -  PG/2024/84834  del 

 09/05/2024; 

 Considerato  che  tali  determinazioni  sono  state  rese  disponibili  al  proponente  e  a  tutti  i  soggetti 
 coinvolti  nella  Conferenza  di  servizi  nel  corso  del  procedimento  attraverso  condivisione  su  Drive  e 
 che  le  stesse  sono  conservate  in  atti  presso  Arpae  SAC  di  Forlì-Cesena  e  riportati  nell’  Allegato  1 
 “  Autorizzazioni,  concessioni,  approvazioni,  pareri,  nulla-osta  ed  assensi  trasmessi  dai  componenti 
 della  Conferenza  di  servizi  e  ricompresi  dall’autorizzazione  unica  ”,  allegato  al  presente 
 provvedimento a formarne parte sostanziale ed integrante; 

 Considerato  che  successivamente  all’indizione  della  Conferenza  di  servizi  da  approfondimenti 
 istruttori  si  è  appurato  che  ENAC  SpA  ed  ENAV  SpA  non  dovevano  essere  coinvolti  nella 
 Conferenza  di  servizi,  dal  momento  che  E-Distribuzione  SpA  ha  presentato  fin  dall’inizio  del 
 procedimento  l’asseverazione  redatta  da  tecnico  abilitato  che  attesta  l’esclusione  dall’iter  valutativo 
 di  competenza  di  ENAC  e  ENAV  SpA,  allegando  il  report  della  procedura  telematica  di  verifica 
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 preliminare  di  interferenza  con  gli  aspetti  aeronautici,  come  previsto  dalla  procedura  pubblicata  sul 
 sito internet di ENAC; 

 Dato  atto  che  entro  il  giorno  05/05/2024,  termine  di  90  giorni  dalla  data  di  indizione  della 
 Conferenza  di  servizi  stabilito  dal  comma  2  lettera  c)  dell’art  14-  bis  della  L.  241/90  e  smi,  non 
 risultavano  pervenute  ad  Arpae  SAC  di  Forlì-Cesena  le  determinazioni  dei  seguenti  componenti 
 della Conferenza di Servizi: 
 ●  COMANDO  MARITTIMO  NORD  –  Ufficio  Infrastrutture  e  Demanio  -  nulla-osta  in  merito  alle 

 servitù  militari  (ai  sensi  dell’art.  120  del  R.D.  11/12/1933  n.  1775)  e  nulla-osta  in  merito  alla 
 variante  allo  strumento  urbanistico  (obblighi  di  comunicazione  previsti  dagli  artt.  11  e  12  della 
 L.R. 6/95); 

 ●  AGENZIA  REGIONALE  PER  LA  SICUREZZA  TERRITORIALE  E  LA  PROTEZIONE  CIVILE 
 DELL’EMILIA  ROMAGNA  -  Servizio  Sicurezza  Territoriale  e  Protezione  Civile  Forlì-Cesena  - 
 nulla-osta ai sensi del R.D. 29/07/1927 n. 1443 (ricerca e coltivazione delle miniere); 

 Evidenziato  che,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  comma  4  dell’art.  14-bis  della  L.  241/90  e  smi,  la 
 mancata  comunicazione  entro  il  termine  del  25/03/2024  della  determinazione  di  competenza  da 
 parte  di  un  Ente  o  soggetto  coinvolto  nella  Conferenza  di  servizi  equivale  ad  un  assenso  senza 
 condizioni e che, pertanto, sono stati considerati acquisiti i suddetti assensi impliciti: 
 ●  COMANDO  MARITTIMO  NORD  –  Ufficio  Infrastrutture  e  Demanio  -  nulla-osta  in  merito  alle 

 servitù  militari  (ai  sensi  dell’art.  120  del  R.D.  11/12/1933  n.  1775)  e  nulla-osta  in  merito  alla 
 variante  allo  strumento  urbanistico  (obblighi  di  comunicazione  previsti  dagli  artt.  11  e  12  della 
 L.R. 6/95); 

 ●  AGENZIA  REGIONALE  PER  LA  SICUREZZA  TERRITORIALE  E  LA  PROTEZIONE  CIVILE 
 DELL’EMILIA ROMAGNA - Servizio Sicurezza Territoriale e Protezione Civile Forlì-Cesena; 

 Tenuto  conto  che  le  condizioni  e  prescrizioni,  indicate  ai  fini  dell’assenso  nelle  determinazioni  sopra 
 richiamate  delle  amministrazioni  e  dai  gestori  di  beni  o  servizi  pubblici  coinvolti  nella  Conferenza  di 
 servizi,  potevano  essere  accolte  senza  necessità  di  apportare  modifiche  sostanziali  alla  decisione 
 oggetto della Conferenza di servizi, come previsto all’art. 14-bis, comma 5 della L. 241/90 e s.m.i.; 

 Valutato  che  l'acquisizione  dei  succitati  assensi,  anche  impliciti,  consentiva  di  concludere 
 positivamente  la  Conferenza  di  servizi  senza  la  necessità  di  svolgere  la  riunione  in  modalità 
 sincrona di cui alla lettera d) del comma 2. dell’art. 14-bis della L. 241/90; 

 Tenuto  conto  che  il  Consiglio  Comunale  di  Cesena  con  atto  deliberativo  n.  4  del  14/03/2024, 
 trasmesso  con  nota  prot.  47082  del  28/03/2024,  assunta  al  protocollo  di  Arpae  PG/2024/60474  del 
 29/03/2024, ha deliberato: 
 “...omissis… 
 1.  DI  ESPRIMERSI  favorevolmente  alla  localizzazione  del  progetto  di  nuova  Cabina  elettrica 
 primaria  “CP  Cesena  ORO”  presentato  da  E-distribuzione  Spa,  finalizzata  a  soddisfare  l’incremento 
 di  fabbisogno  di  energia  nell’area  circostante  (area  industriale  e  Orogel  in  particolare)  abilitare  la 
 transizione  energetica  fondamentale  per  il  prossimo  futuro,  garantire  la  pronta  contro-alimentazione 
 della  rete  Media  Tensione,  ridurre  la  durata  dell’interruzione  del  servizio  elettrico,  mantenere 
 costante  i  livelli  di  tensione  nel  Comune  di  Cesena,  come  risulta  dagli  elaborati  di  progetto  agli  atti 
 depositati del Settore proponente; 
 2.  DI  DARE  ATTO  che  la  proposta  non  è  urbanisticamente  conforme  in  quanto  lo  strumento 
 urbanistico  comunale  vigente  (PUG  intercomunale  Cesena-Montiano)  non  contiene  la  previsione 
 delle  opere  di  progetto,  e  che  il  recepimento  cartografico  della  variante  nelle  tavole  del  PUG,  sarà 
 effettuato  ad  avvenuta  conclusione  del  procedimento  di  rilascio  dell’Autorizzazione  Unica  da  parte 
 di ARPAE-SAC; 
 3.  DI  DARE  ATTO  CHE  dall'“elaborato  preordinato  al  vincolo  espropriativo”  si  desume  che  la  totalità 
 delle  particelle  catastali  interessate  dall'intervento  (fg.  75,  pcc.  657,  658,  665  parte  )  sono  di 
 proprietà Orogel soc. coop. Agricola; 
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 4.  DI  DARE  ATTO  CHE  il  rilascio  dell’Autorizzazione  Unica  da  parte  di  Arpae-SAC  comporterà 
 anche l’apposizione sull’area del vincolo preordinato all’esproprio; 
 5.  DI  DARE  ATTO  CHE  l'intervento  non  ricade  in  zone  vincolate  ai  sensi  del  Codice  dei  Beni 
 Culturali e del Paesaggio, DLgs 42/2004, ed è quindi escluso dall'autorizzazione paesaggistica; 
 6. DI DARE ATTO CHE sono allegati alla presente Delibera: 

 -  la Relazione Urbanistica (All. A); 
 -  lo stralcio cartografico della Tavola della Trasformabilità T 1.2 -Centro (All. B); 
 -  lo  stralcio  cartografico  della  Tavola  Quartiere  Dismano  Dotazioni  Territoriali  e  Strategie  T 

 2.12 (All. C) che rappresenteranno la Variante cartografica da recepire nel PUG; 
 …omissis…”; 

 Tenuto  conto  che,  sulla  base  di  quanto  sopra  riportato,  con  nota  registrata  al  protocollo  di  Arpae 
 con  PG/2024/96080  del  24/05/2024,  Arpae  –  SAC  di  Forlì-Cesena  ha  comunicato  la  conclusione 
 positiva  della  Conferenza  di  servizi  decisoria,  stabilendo  che,  vi  erano  le  condizioni  per  procedere 
 al  rilascio  della  autorizzazione  unica  della  cabina  primaria  in  oggetto  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  1 
 della L.R. n. 8/2023 nel rispetto delle prescrizioni contenute nei pareri acquisiti sopraccitati; 

 Preso  atto  che  in  data  30/05/2024,  successivamente  alla  conclusione  della  Conferenza  di  Servizi, 
 E-distribuzione  SpA  ha  trasmesso  copia  del  nulla  osta  del  Comando  Marittimo  Nord,  protocollo  N. 
 551 del 09/01/2024 che, per disguidi di posta, non era pervenuto a questa Agenzia; 

 Considerato  che,  visti  il  parere  favorevole  in  merito  alla  proposta  di  variante  espresso  dal  Consiglio 
 Comunale  di  Cesena  con  la  deliberazione  n.  4  del  14/03/2024  ed  il  parere  motivato  di  sostenibilità 
 ambientale  positivo,  ai  sensi  del  combinato  disposto  art.  19  LR  24/2017  e  art.  15  D.Lgs.  152/06, 
 relativamente  agli  effetti  di  variante  degli  strumenti  urbanistici  espresso  dalla  Provincia  di 
 Forlì-Cesena  con  il  Decreto  del  Presidente  N.  45  del  03/05/2024,  vi  sono  le  condizioni  per 
 procedere  al  rilascio  della  autorizzazione  unica  della  cabina  primaria  in  oggetto  ai  sensi  dell’art.  3, 
 comma  1  della  L.R.  n.  8/2023,  che  comporta,  in  relazione  a  quanto  indicato  nel  punto  2.10 
 dell’Allegato  al  DM  22  ottobre  2022  e  nell’art.  3  co.  2  della  L.R.  8/2023,  variante  allo  strumento 
 urbanistico  del  Comune  di  Cesena  con  la  localizzazione  dell’opera  e  l’apposizione  del  vincolo 
 preordinato  all’esproprio  e  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  ed  inamovibilità  delle  opere,  nel 
 rispetto delle prescrizioni contenute nei pareri acquisiti nell’ambito della Conferenza di servizi; 

 Precisato  che  la  variante  allo  strumento  urbanistico  comunale,  comprendente  la  localizzazione 
 dell’opera  e  l'apposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio,  risulta  individuata  dai  seguenti 
 elaborati allegati alla Deliberazione n. 4 del 14/03/2024 del Consiglio Comunale di Cesena: 

 ◦ “  Relazione Urbanistica  ”; 
 ◦ “  Stralcio cartografico della Tavola della Trasformabilità  T 1.2 -Centro  ”; 
 ◦ “  Stralcio cartografico della Tavola Quartiere Dismano  Dotazioni Territoriali e Strategie T 2.12  ”; 

 allegati,  rispettivamente  quali  Allegato  2  ,  Allegato  3  e  Allegato  4  al  presente  provvedimento  a 
 formarne parte sostanziale ed integrante; 

 Preso  atto  che  la  Società  E-distribuzione  S.p.A.  ha  attestato  di  aver  provveduto  in  modo  virtuale 
 all’assolvimento  del  pagamento  dell’imposta  di  bollo  (pari  a  €  16,00),  di  cui  D.P.R.  642/1972  e 
 s.m.i.,  facendo  riferimento  al  Provvedimento  Aut.  AdE  n.  133874/99  (nostro  protocollo 
 PG/2024/99505 del 30/05/2024); 

 Dato  atto  che  il  richiedente  E-distribuzione  S.p.A.  non  è  soggetto  all’obbligo  di  presentazione  della 
 documentazione  antimafia  ai  sensi  dell’art.  83,  commi  1  e  3  del  D.Lgs.  159/2011  e  s.m.i.  in  quanto 
 concessionario  del  servizio  pubblico  relativo  all’attività  di  distribuzione  dell’energia  elettrica  nel 
 Comune  di  Forlì,  sulla  base  del  Decreto  del  Ministro  delle  Attività  Produttive  del  13  ottobre  2003 
 “Decreto  afferente  la  conferma  della  concessione  ad  Enel  Distribuzione  S.p.A.  dell'attività  di 
 distribuzione  di  energia  elettrica  nei  comuni  di  cui  agli  allegati  1,  2  e  3,  già  attribuita  all'Enel  S.p.a. 
 con  decreto  del  28  dicembre  1995,  e  l'adeguamento  della  convenzione,  stipulata  il  28  dicembre 
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 1995  tra  il  Ministero  dell'industria,  del  commercio  e  dell'artigianato  e  l'Enel  S.p.a.,  alle  disposizioni 
 di legge emanate dopo tale data”; 

 Vista  la  DGR  2291  del  27/12/2021  "Revisione  Assetto  organizzativo  generale  dell'Agenzia 
 Regionale  per  la  prevenzione,  l'ambiente  e  l'energia  dell'Emilia-Romagna  (Arpae)  di  cui  alla  D.D.G. 
 n. 70/2018"; 

 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  DEL-2022-107  del  30/08/2022  con  la  quale  è 
 stato  conferito  l’incarico  Dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di 
 Forlì-Cesena alla Dr.ssa Tamara Mordenti; 

 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2024-26  del  13/03/2024,  con  la  quale  sono 
 stati  istituiti  gli  Incarichi  di  funzione  in  Arpae  per  il  quinquennio  2024/2029  e  la  successiva 
 Determinazione  Dirigenziale  del  Responsabile  di  Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  n. 
 DET-2024-364  del  17/05/2024,  con  la  quale  sono  stati  conferiti  gli  incarichi  di  funzione  nell'Area 
 Autorizzazioni e Concessioni Est; 

 Dato  atto  che  il  Responsabile  del  procedimento,  Dr.  Cristian  Silvestroni,  titolare  dell’Incarico  di 
 funzione  “Sanzioni  ed  Autorizzazioni  ambientali  specifiche  (FC)”  attesta  l’insussistenza  di  situazioni 
 di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale  art.  6-bis  della  Legge  n.  241/90  come  introdotto  dalla 
 Legge 190/2012. 

 Dato  atto  inoltre  che  nei  confronti  della  sottoscritta  Dirigente  di  Arpae  -  Servizio  Autorizzazioni  e 
 Concessioni  di  Forlì-Cesena  –  Area  Est,  in  riferimento  al  procedimento  relativo  alla  presente 
 autorizzazione,  si  attesta  l’assenza  di  conflitto  d’interesse,  anche  potenziale,  ai  sensi  dell’art.  6-bis 
 della Legge n. 241/90 come introdotto dalla Legge 190/2012; 

 Su proposta del Responsabile del procedimento; 

 DETERMINA 

 1.  di  autorizzare,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  1  della  L.R.  8/2023,  la  Società  E-distribuzione  S.p.A., 
 –  Infrastrutture  e  Reti  Italia  –  Area  Centro  Nord  –  Sviluppo  Rete  Autorizzazioni  e  Patrimonio 
 Industriale  (con  sede  legale  in  Comune  di  Roma,  Via  Ombrone,  2  –  Codice  Fiscale  e  Partita 
 I.V.A.  n.  05779711000)  alla  costruzione  ed  esercizio  dell’impianto  elettrico  così  denominato: 
 “  N  uova  Cabina  Primaria  denominata  “C.P.  CESENA  ORO”  nel  Comune  di  Cesena  in  provincia  di 
 Forlì-Cesena  (FC)  AUT_  12570639  ”,  nel  rispetto  delle  seguenti  prescrizioni  di  carattere 
 generale: 
 1.1  la  data  di  inizio  dei  lavori  dovrà  essere  preventivamente  comunicata  al  Comune  di  Cesena  - 

 Settore Governo del Territorio e ad Arpae SAC di Forlì-Cesena; 
 1.2  l’autorizzazione unica  decadrà  , di diritto: 

 ●  se  i  lavori  non  avranno  avuto  inizio  entro  un  anno  dalla  data  del  presente 
 provvedimento; 

 ●  se l'opera non sarà  ultimata entro 3 anni  dalla data  del presente provvedimento; 
 ●  con  l'entrata  in  vigore  di  contrastanti  previsioni  urbanistiche,  salvo  che  i  lavori  siano  già 

 iniziati e vengano completati entro il termine stabilito dall’autorizzazione stessa; 
 1.3  la  dichiarazione  di  regolare  esecuzione  dei  lavori  e  della  data  di  messa  in  esercizio 

 dell’impianto  elettrico  dovrà  essere  trasmessa  ad  Arpae  –  SAC  di  Forlì-Cesena  e  ai 
 Comune di Cesena,  entro 3 mesi  da quando questa sarà  avvenuta; 

 1.4  l’impianto  dovrà  essere  collaudato  a  norma  dell’art.  5  della  L.R.  8/2023  a  cura  del  titolare 
 dell’autorizzazione  che  trasmetterà  il  certificato  di  collaudo  ad  Arpae  –  SAC  di 
 Forlì-Cesena; 
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 1.5  l’autorizzazione  si  intende  accordata  fatti  salvi  i  diritti  dei  terzi  e  sotto  l’osservanza  di  tutte  le 
 disposizioni  vigenti  in  materia  di  linee  di  trasmissione  e  di  distribuzione  di  energia  elettrica, 
 nonché  delle  speciali  prescrizioni  e  condizioni  stabilite  dagli  Enti  interessati  a  termini  dell’art. 
 120  del  T.U.  1775/1933,  per  cui  la  Società  E-distribuzione  S.p.A.  viene  ad  assumere  la 
 piena  responsabilità  nei  confronti  dei  diritti  dei  terzi  e  dei  danni  eventuali  che  comunque 
 potessero  essere  causati  dalla  costruzione  e  dall’esercizio  dell’impianto  elettrico  in 
 questione, sollevando Arpae da ogni pretesa molestia di chi si ritenesse danneggiato; 

 1.6  la  Società  E-distribuzione  S.p.A.  resta  obbligata  ad  eseguire  durante  la  costruzione  e 
 l’esercizio  dell’impianto  elettrico  tutte  quelle  opere  nuove  o  modifiche  che,  a  norma  di  legge, 
 venissero  prescritte  per  la  tutela  dei  pubblici  e  privati  interessi  entro  i  termini  che,  al 
 riguardo, saranno stabiliti con le comminatorie in caso di inadempimento; 

 2.  di  precisare  che  la  presente  autorizzazione,  ai  sensi  del  combinato  disposto  del  punto  2. 
 dell’Allegato  al  Decreto  del  Ministro  della  Transizione  Ecologica  20  ottobre  2022  con  il  comma  1 
 dell’art.  3  della  L.R.  8/2023  ,  sostituisce  e  comprende  le  seguenti  autorizzazioni, 
 concessioni,  approvazioni,  pareri,  nulla-osta  ed  assensi  necessari  alla  realizzazione  e 
 all’esercizio dell’opera in oggetto: 

 ●  titolo  abilitativo  edilizio  ai  sensi  della  L.R.  15/2013  e  del  D.P.R.  380/2001  di  competenza 
 del  Comune  di  Cesena  -  Servizio  Governo  del  territorio  -  prot.  34820  del  20/03/2024 
 (nostro protocollo PG/2024/95986 del 24/05/2024); 

 ●  nulla-osta  passo  carrabile  di  competenza  del  Comune  di  Cesena-  Settore  Lavori  pubblici 
 prot. 77101/2024 del 23/05/2024, (nostro protocollo PG/2024/95986 del 24/05/2024); 

 ●  nulla-osta  allo  scarico  di  acque  meteoriche  di  competenza  del  Comune  di  Cesena  - 
 Servizio  Tutela  dell’ambiente  e  del  territorio,  nostro  protocollo  PG/2024/95986  del 
 24/05/2024; 

 ●  espressione  del  parere  favorevole  al  progetto  definitivo  ed  alla  variazione  urbanistica  - 
 Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  di  Cesena  n.  4  del  14/03/2024,  prot.  47082  del 
 28/03/2024, assunta al nostro protocollo PG/2024/60474 del 29/03/2024; 

 ●  espressione  del  parere  motivato  di  sostenibilità  ambientale  positivo  ai  sensi  del  combinato 
 disposto  art.  19  L.R.  24/2017  e  art.  15  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  relativamente  agli  effetti  di 
 variante  urbanistica  degli  strumenti  urbanistici  del  Comune  di  Cesena  e  parere  di  coerenza 
 con  gli  strumenti  di  pianificazione  sovraordinati  (PTCP)  -  Decreto  Presidente  della 
 Provincia  di  Forlì-  Cesena  N.  24  del  25/03/2025,  prot.  13185  del  07/05/2024  assunto  al 
 PG/2024/83992 del 08/05/2024; 

 ●  parere  in  merito  alla  proposta  di  variante  urbanistica  (per  localizzazione  dell’infrastruttura) 
 ai  sensi  della  L.R.  19/82  e  parere  ambientale  in  relazione  alla  Valutazione  della 
 Sostenibilità  Ambientale  e  Territoriale  (VALSAT)  della  variante  urbanistica  (per 
 localizzazione  dell’infrastruttura)  ai  sensi  della  L.R.  24/2017,  art.  19  di  competenza  di  Area 
 Prevenzione  Ambientale  Est  –  Servizio  Sistemi  Ambientali  Area  Est:  PG/2024/80928  del 
 02/05/202; 

 ●  parere,  ai  sensi  dell’art.  2  co.  2  della  L.R.  8/23  relativamente  all’esposizione  ai  campi 
 elettromagnetici,  integrato  AUSL  DSP  e  Arpae  con  le  procedure  dell’art.  17  della  L.R. 
 44/95 (prot. 119629 del 03/05/2024  assunto al PG/2024/82037 DEL 06/05/24); 

 ●  nulla-osta  archeologico  ai  sensi  dell’art.  120  R.D.  11/12/1933  n.  1775  e  parere  ai  sensi  art. 
 41  c.4.  D.Lgs  36/2023  di  competenza  del  Ministero  della  Cultura  - 
 MIC/MIC_SABAP-RA_UO2  /13/02/2024/2202-P,  assunto  al  PG/2024/27958  del 
 13/02/2024; 

 ●  nulla-osta  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  D.Lgs.  1  agosto  2003,  n.  259  come  modificato  dal 
 D.Lgs.  n.  207/2021,  della  L.R.17/07/2023,  n.  8  e  del  "T.U.  delle  disposizioni  di  legge  sulle 
 Acque  ed  Impianti  Elettrici"  approvato  con  R.D.  11/12/1933,  n.  1775  -  artt.  111,  112  e  120 
 di  competenza  del  MINISTERO  DELLE  IMPRESE  E  DEL  MADE  IN  ITALY  -  Direzione 
 Generale  per  i  Servizi  di  comunicazione  Elettronica,  di  Radiodiffusione  e  Postali  Divisione, 
 prot. U.25946 DEL 05/02/2024,  assunto al PG/2024/22951 del 06/02/202; 
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 ●  parere  favorevole  valutazione  progetto  antincendio  di  competenza  del  Comando 
 Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco  di  Forlì-Cesena  -  prot.  858  del  18/01/2024,  assunto  al 
 PG/2024/8273 DEL 16/01/2024; 

 ●  nulla-osta  di  competenza  dell’Aeronautica  Militare  Comando  1°  Regione  Aerea  -  Reparto 
 Territorio  e  Patrimonio  prot.  2943  del  05/02/2024  -  assunto  al  PG/2024/23024  del 
 06/02/2024,  della  Marina  Militare  Comando  Marittimo  Nord  -  Ufficio  Infrastrutture  e 
 demanio  Prot.  n.  551  del  09/01/2024  e  del  Comando  Militare  Esercito  Emilia-Romagna  – 
 Ufficio Personale, Logistico e Servitù Militari (assunto al PG/2024/53438 del 20/03/2024); 

 ●  nulla-osta  definitivo  alla  costruzione  ai  sensi  dell’art.  56  del  D.Lgs.  259/2003  rilasciato  dal 
 Ministero  delle  Imprese  e  del  Made  in  Italy  -  Direzione  Generale  per  i  Servizi  di 
 comunicazione  Elettronica,  di  Radiodiffusione  e  Postali  Divisione  (prot.  U.25946  DEL 
 05/02/2024,  assunto al PG/2024/22951 del 06/02/2024); 

 ●  nulla-osta  per  interferenze  con  miniere  di  acque  termali  e  minerali  espresso  da  Arpae  Area 
 Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  -  SAC  di  Forlì-Cesena  con  protocollo  PG/2024/84834  del 
 09/05/2024 

 riportati  nell’  Allegato  1  “  Autorizzazioni,  concessioni,  approvazioni,  pareri,  nulla-osta  ed  assensi 
 trasmessi  dai  componenti  della  Conferenza  di  servizi  e  ricompresi  dall’autorizzazione  unica  ”, 
 allegato al presente provvedimento a formarne parte sostanziale ed integrante; 

 3.  di  stabilire  che  la  Società  E-distribuzione  S.p.A.  deve  inoltre  adempiere  alle  seguenti 
 prescrizioni  e  condizioni  specifiche  contenute  nei  pareri  e  nulla  osta  espressi  dagli 
 Enti/Aziende della Conferenza di servizi: 

 3.1.  COMUNE  DI  CESENA  :  Settore  Governo  del  Territorio  -  Unità  Ambiente,  prot.  77301/2024 
 del 24/05/2024, nostro protocollo PG/2024/95940 del 24/05/2024: 
 ●  prima  dell’inizio  dei  lavori  dovrà  essere  acquisita  l’autorizzazione  sismica  ai  sensi  dell’art.  10 

 della l.r. 19/2008, come modificata dalla l.r. 6/2009; 
 ●  ai  sensi  dell’art.  32  comma  3  della  l.r.18/2016  “  Testo  unico  per  la  promozione  della  legalità  e 

 per  la  valorizzazione  della  cittadinanza  e  dell’economia  responsabil  i”  i  lavori  non  possono 
 essere  avviati  fino  alla  comunicazione  dell’avvenuto  rilascio  della  comunicazione  antimafia 
 di  cui  all’art.88  c  4  del  dlgs  n.159/2011  o  presentazione  dell’autocertificazione  di  cui 
 all’art.89 c 1 del medesimo dlgs; 

 ●  il cantiere dovrà rispettare quanto stabilito nel capo II del titolo II del regolamento edilizio; 
 ●  per  eventuali  occupazioni  di  aree  stradali  deve  essere  richiesta  la  concessione  temporanea 

 di  suolo  pubblico;  le  aree  a  lavoro  ultimato  o  anche  prima  dell’ultimazione,  su  richiesta 
 dell’amministrazione  comunale,  se  la  costruzione  viene  abbandonata  o  sospesa  per  un 
 certo tempo, devono essere restituite nel preesistente stato; 

 ●  se  nel  manomettere  il  suolo,  il  costruttore  incontrasse  manufatti  di  servizi  pubblici,  deve 
 usare  ogni  cautela  per  non  danneggiarli  e  deve  darne  contemporaneamente  avviso  a  chi  di 
 competenza, per i provvedimenti del caso; 

 ●  il  committente,  il  direttore  dei  lavori  e  l’assuntore  dei  lavori  sono  tenuti  all’integrale 
 osservanza  del  regolamento  edilizio  vigente,  delle  leggi  e  regolamenti  in  materia  di  edilizia, 
 urbanistica,  di  occupazione  di  suolo  pubblico,  di  sicurezza  pubblica,  polizia  urbana, 
 circolazione  ecc.;  sono  quindi  responsabili  di  ogni  inosservanza  così  delle  norme  generali  di 
 legge e di regolamento come delle modalità esecutive indicate; 

 ●  contestualmente  all’inizio  dei  lavori  dovrà  essere  presentato  il  modello  ISTAT  e 
 dichiarazione relativa all’ottenimento del nulla osta della pratica S.I.T. online. 

 3.2  -  COMUNE  DI  CESENA  :  Settore  Lavori  Pubblici,  prot.  77101/2024  del  23/05/2024,  nostro 
 protocollo PG/2024/95940 del 24/05/2024: 

 “SI AUTORIZZA LA COSTRUZIONE DI 

 Pagina  12  di  19 



 A)  un  Passo  Carrabile  di  Lunghezza  pari  a  mt.  6,90  e  Profondità  pari  a  mt.  0,00  di  cui  all'art.71 
 lett. A 

 E SI CONCEDE L'OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO 
 Soggetto  al  pagamento  del  canone  patrimoniale  assolto  definitivamente  in  un'unica  soluzione 
 pari ad euro 193.2 così calcolato: 
 Tipologia 1: Lungh.mt. 6.9 x tariffa euro 28 (zona 4) = euro 193.2 
 Così  come  stabilito  al  Capo  IV  del  Regolamento  per  la  disciplina  del  canone  patrimoniale  di 
 occupazione di suolo pubblico, purchè siano rispettate le seguenti condizioni: 
 ●  Prima  dell’inizio  dei  lavori  dovrà  essere  contattato  l’Ufficio  Autorizzazioni,  Andrea  Cina  tel. 

 340-6767308 e ing. Ursula Tozzi tel. 0547-356467; 
 ●  Il  Titolare  della  presente  concessione  si  impegna  sotto  la  propria  responsabilità  a  concedere 

 e  rendere  possibile  in  qualunque  momento  l’accesso  alla  proprietà  privata  ai  tecnici,  operai 
 del  Comune  di  Cesena  e  loro  ditte  appaltatrici  anche  con  mezzi  meccanici,  in  quanto 
 interessata  dal  proseguimento  del  fosso  stradale  corrivo  alla  via  Pianezza  per  gli 
 accertamenti e gli interventi ritenuti necessari. 

 ●  La  presente  autorizzazione  è  relativa  al  passo  carrabile  così  come  definito  dal  Codice  della 
 Strada all'art.3 punto 37. 

 ●  L'inizio  dei  lavori  relativo  a  tutte  le  opere  annesse  (cancellata,  recinzione  etc)  sono 
 condizionate  dal  rilascio  della  Comunicazione  della  efficacia  definitiva  da  parte  del  Settore 
 Governo del Territorio della pratica 1/PAR/2024. 

 ●  La presente approva i disegni allegati alla domanda PGN 67736 del 07/05/2024 
 ●  L'apposito  segnale  di  tabella  numerata  relativa  al  passo  carrabile  in  oggetto  dovrà 

 obbligatoriamente  essere  esposta  ad  individuazione  dello  stesso,  così  come  stabilito 
 all'art.22 comma 3 del Codice della Strada D.Lgs.n.285/1992. 

 ●  La  durata  di  tale  occupazione  è  fissata  in  anni  29  (ventinove)  in  base  all'art.27  comma  5  del 
 Codice  della  Strada  D.Lgs.n.285/92,  dalla  data  di  rilascio  della  presente  senza  possibilità  di 
 tacito rinnovo. 

 ●  Il  piano  dell'accesso  carrabile  verrà  raccordato  alla  banchina  o  cunetta  stradale  in  modo  da 
 permettere il deflusso dell'acqua di superficie; 

 ●  Eventuali  spostamenti  di  pali  e  candelabri  per  illuminazione  pubblica,  alberi,  segnali,  ecc. 
 che  risultassero  necessari  per  l'apertura  dell'accesso  dovranno  essere  autorizzati  dal 
 Comune (uffici competenti) o dagli enti gestori/proprietari del servizio pubblico interessato; 

 ●  Qualora  il  passo  carrabile  sia  prospiciente  ad  un'area  adibita  a  parcheggio  regolamentato 
 da  segnaletica  orizzontale,  dovrà  essere  contattato  l'Ufficio  Segnaletica,  geom.  Placuzzi 
 Luca,  Tel.  0547.356372  per  la  cancellazione  dello  stallo  che  dovrà  essere  fatto  a  cura  e 
 spese del richiedente. 

 ●  La  presente  autorizzazione  è  subordinata  al  benestare  dei  sopracitati  uffici  anche  per 
 quanto  riguarda  la  possibilità  tecnica,  funzionale  ed  estetica  di  effettuare  gli  spostamenti  che 
 risultassero necessari; 

 ●  Durante  l'esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  apposti  i  prescritti  cartelli  indicatori  e 
 segnali  luminosi.  Dovranno  essere  rigorosamente  rispettate  le  norme  dettate  dal  Nuovo 
 Codice  della  Strada  (Decreto  Legislativo  del  30/04/92  n°  285  Artt.  20,  21)  e  relativo 
 Regolamento di esecuzione, DPR 16 dicembre 1992, n° 495, Artt. 30, 31, 32, 33, 34, 35. 

 ●  E'  fatto  assoluto  divieto  di  depositare  materiali  ed  attrezzi  sul  piano  viabile  e  sulla  banchina 
 stradale; 

 ●  Qualora  l'accesso  sia  munito  di  cancello  d'ingresso,  i  battenti  dovranno  aprirsi  verso  la 
 proprietà  privata;  Qualora  il  passo  carrabile  sia  di  accesso  diretto  ad  una  garage 
 prospiciente  il  suolo  pubblico,  la  serranda  di  chiusura  dovrà  essere  dotata  di  automatismo  in 
 modo  da  favorire  la  rapida  immissione  dei  veicoli  nella  proprietà  laterale  e  dovrà  comunque 
 aprirsi verso la proprietà privata. 

 ●  Qualora  l'accesso  non  è  arretrato  rispetto  al  confine  stradale  dello  spazio  necessario  per  la 
 sosta  del  veicolo  e  l'accesso  è  munito  di  cancello  d'ingresso,  dovrà  essere  dotato  di 
 automatismo  e  lampeggiante  luminoso  in  modo  da  favorire  la  rapida  immissione  dei  veicoli 
 nella proprietà laterale. 
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 Qualora  l'uscita  dalla  autorimessa  è  costituita  da  una  rampa,  tra  l'inizio  della  livellata 
 inclinata  ed  il  filo  dello  spazio  di  pubblico  transito,  deve  essere  previsto  un  tratto  piano,  pari 
 almeno a ml.3,50 di lunghezza. 

 ●  Dovrà  essere  realizzata  una  griglia  di  raccolta  acque  bianche  in  corrispondenza  del  nuovo 
 accesso  e  per  tutta  la  sua  lunghezza  in  maniera  tale  da  evitare  che  le  acque  piovane  private 
 ricadano  sulla  sede  stradale  e/o  intercetti  le  acque  sul  fronte  stradale;  qualora  il  passo 
 carrabile  sia  arretrato,  tale  griglia  dovrà  essere  posizionata  in  proprietà  privata  sul  confine 
 stradale; 

 ●  Il  Concessionario  dovrà  curare  in  modo  particolare  che  venga  evitato  l'apporto  di  polvere, 
 fango, materiale di qualsiasi natura e lo scolo delle acque sulla sede stradale; 

 ●  L'accesso,  per  evitare  l'apporto  di  materiale  estraneo  nella  sede  stradale  dovrà  essere 
 costruito  secondo  quanto  indicato  nell'art.  45  commi  8  e  9  del  Regolamento  di  esecuzione 
 del  Nuovo  Codice  della  Strada  con  una  pavimentazione  di  caratteristiche  non  inferiori  a 
 quelle  della  strada  e  pertanto  per  una  profondità  minima  di  metri  5  dovrà  essere  asfaltata 
 mediante  posa  in  opera  di  conglomerato  bituminoso  tipo  tappeto  di  usura  spessore  minimo 
 cm.3.  oppure  in  alternativa  con  conglomerato  bituminoso  tipo  bynder  chiuso  con  emulsione 
 e sabbia per uno spessore minimo di cm.5/6; 

 ●  La  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  della  zona  antistante  l'accesso  carrabile  anche 
 per  la  parte  insistente  sulla  strada  dal  limite  della  proprietà  privata  fino  al  margine  della 
 carreggiata  stradale  è  a  carico  del  Concessionario  che  dovrà  eseguirle  assumendone  tutti 
 gli oneri. 

 ●  Il  Comune  si  riserva  la  facoltà  di  revocare,  a  suo  insindacabile  giudizio  ed  in  qualunque 
 momento,  la  presente  autorizzazione  senza  corresponsione  di  compenso  o  indennizzo  per 
 danni.  Il  Concessionario  dovrà  pertanto  provvedere  alla  rimozione  ed  al  ripristino  entro  dieci 
 giorni dall'avvenuta comunicazione. 

 ●  In  caso  di  inottemperanza  l'Amministrazione  si  riterrà  ,  con  la  firma  della  presente, 
 autorizzata  ad  eseguire  la  rimozione  d'ufficio,  salvo  il  recupero  della  spesa  nei  modi  dovuti 
 per legge; 

 ●  La  presente  è  rilasciata  fatti  salvi  i  diritti  di  terzi,  pertanto  la  Ditta  concessionaria  terrà 
 l'Amministrazione  concedente  sollevata  ed  indenne  da  ogni  molestia  o  pretesa  da  parte  di 
 terzi  e  risponderà  in  proprio  di  ogni  pregiudizio,  sinistro  o  danno  che  ne  derivasse  all'Ente 
 proprietario  della  strada  ed  a  chiunque  altro  per  effetto  della  presente  durante  il  periodo 
 d'uso; 

 ●  Il  Concessionario,  se  l'Amministrazione  Comunale  dovesse  apportare  variazione 
 planoaltimetriche  alla  strada  ed  alla  sua  pertinenza,  per  le  quali  potessero  provenirle  danni 
 all'opera autorizzata, non potrà mai pretendere nessun indennizzo; 

 ●  La  presente  non  costituisce  autorizzazione  ad  effettuare  alcun  tipo  di  manomissione  e/o 
 modifica  del  suolo  pubblico  se  non  espressamente  indicato  e  individuato  negli  elaborati 
 grafici e approvati con la presente Autorizzazione; 

 ●  La  presente  autorizzazione  dovrà  essere  tenuta  sul  posto  di  lavoro  ed  esibita  a  richiesta  del 
 personale  dell'Ufficio  Tecnico  Comunale,  della  Polizia  Municipale  e  di  tutti  gli  organi  preposti 
 per  legge  alla  sorveglianza  e  vigilanza  delle  strade.  Sito  Internet  comunale: 
 www.comune.cesena.fc.it Posta elettronica certificata:  protocollo@pec.comune.cesena.fc.it 

 ●  Deve  essere  obbligatoriamente  presentato  mediante  Pec  o  a  mano  allo  Sportello  Facile, 
 comunicazione  di  fine  lavori  e  attestazione  di  conformità  ,  così  come  da  modulo  allegato  alla 
 presente  autorizzazione  e  corredato  da  adeguata  documentazione  fotografica  dell'intervento 
 eseguito. 

 ●  Qualsiasi  modifica  al  progetto  autorizzato,  se  effettuata  durante  l'esecuzione  dei  lavori 
 comporta  o  la  richiesta  formale  di  Variante  in  Corso  d'opera  con  la  presentazione  degli 
 elaborati progettuali modificati o la revoca della presente autorizzazione. 

 ●  In  caso  di  trasferimento  di  proprietà  dell'immobile  al  quale  è  collegata  la  presente 
 Occupazione  di  suolo  pubblico  e  Autorizzazione  del  passo  carrabile,  il  subentrante  dovrà 
 presentare  richiesta  di  voltura  e  verrà  applicato  quanto  previsto  all'art.48  del  Regolamento 
 per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione di suolo pubblico; 

 ●  Il titolare della presente concessione deve inoltre attenersi alle seguenti prescrizioni: 
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 -  non  creare  intralcio  e  non  arrecare  danni  alle  strutture  ed  infrastrutture  presenti  nell'area  in 
 concessione; 
 - divieto di subconcessione o di trasferimento a terzi della concessione”; 

 3.3  -  COMUNE  DI  CESENA  :  Settore  Tutela  dell’Ambiente  e  del  Territorio,  prot.  77208/2024  del 
 24/05/2024, nostro protocollo PG/2024/95940 del 24/05/2024: 
 “...RILASCIA  NULLA  OSTA  PER  LA  REALIZZAZIONE  DELLA  RETE  INTERNA  per  lo  scarico 
 fuori fognatura di acque meteoriche in fosso poderale con le seguenti prescrizioni: 
 1.  la  realizzazione  delle  opere  interne  dovrà  avvenire  in  esecuzione  del  progetto  allegato  alla 

 domanda di cui in premessa; 
 2.  le  date  di  inizio  e  fine  lavori  riguardanti  la  realizzazione  della  rete  fognaria  ricadente  in  area 

 privata,  dovranno  essere  tempestivamente  comunicate  allo  scrivente  Settore  al  fine  di 
 permettere, in qualsiasi momento, il sopralluogo di verifica ed accertamento; 

 3.  le  eventuali  modifiche  da  apportare  allo  schema  della  rete  fognante  durante  l’esecuzione  dei 
 lavori  saranno  da  concordare  con  il  competente  Ufficio  al  fine  di  valutare  la  necessità  del 
 riesame  del  Benestare.  La  mancata  comunicazione  comporterà  la  decadenza  del  presente 
 atto; 

 4.  i  lavori  per  la  realizzazione  della  rete  fognaria  ricadente  in  area  privata  dovranno  essere 
 ultimati  entro  3  anni  dalla  data  di  rilascio  dell’Autorizzazione  Unica.  Tali  termini  possono 
 essere  rinnovati  di  ulteriori  tre  anni.  Ad  avvenuta  ultimazione  dei  lavori  il  Titolare  dello 
 scarico  consegna  al  Comune  la  dichiarazione  di  conformità  delle  opere  eseguite  e  redatta 
 dal  tecnico  incaricato,  allegando  il  relativo  disegno  dello  stato  di  fatto  delle  reti  fognarie 
 interne  qualora  modificato  rispetto  a  quanto  presentato  in  fase  di  progetto  e  copia  del 
 “Benestare  del  gestore  del  Servizio  Idrico  Integrato  allo  scarico  di  acque  reflue  domestiche 
 in pubblica fognatura” o dichiarazione di assenza di scarico di acque reflue; 

 E  RILASCIA  BENESTARE  AI  FINI  DELL’ATTIVAZIONE  E  DELLA  GESTIONE  DELLO 
 SCARICO 
 subordinato alle seguenti condizioni: 
 1.  entro  30  giorni  dalla  presentazione  della  conformità,  il  presente  “Benestare  allo  scarico” 

 fuori  fognatura  si  considera  tacitamente  confermato  se  non  si  rilevano  difformità  evidenziate 
 da  accertamenti  svolti  a  campione  e  comunicate  al  Titolare  dello  scarico  unitamente  alle 
 prescrizioni  e  alla  tempistica  per  l’adeguamento,  pena  la  decadenza  del  benestare  allo 
 scarico; 

 2.  il Titolare dello scarico deve: 
 ·  effettuare  un’adeguata  e  costante  gestione  e  manutenzione  della  rete  fognante  e  dei 
 relativi impianti con idonei interventi ed attrezzature; 
 ·  osservare  le  norme  contenute  nelle  “Disposizioni  per  gli  scarichi  di  acque  in  fognatura  di 
 tipo  bianca  e  di  acque  reflue  domestiche  non  in  fognatura”  allegate  al  Regolamento  Edilizio 
 del  Comune  di  Cesena  approvato  con  Delibera  Consiliare  n.  4  del  09/03/2023,  che  qui  si 
 intendono tutte richiamate; 
 ·  adottare  tutte  le  misure  necessarie  per  evitare  un  aumento,  anche  temporaneo, 
 dell’inquinamento  e  tutti  gli  accorgimenti  atti  ad  evitare  impaludamenti  o  ristagni  delle  acque 
 meteoriche nel corpo recettore onde impedire esalazioni moleste e sviluppo di insetti; 
 ·  notificare  al  Comune  ogni  diversa  destinazione  dell’insediamento  nonché  qualsiasi 
 modifica che interferisca sullo scarico. 

 3.  il  verificarsi  di  eventuali  malfunzionamenti  della  rete  fognaria  per  cause  riconducibili  alla 
 mancata  applicazione  delle  norme  tecniche  contenute  nelle  “Disposizioni  per  gli  scarichi  di 
 acque  in  fognatura  di  tipo  bianca  e  di  acque  reflue  domestiche  non  in  fognatura”  allegate  al 
 Regolamento  Edilizio  del  Comune  di  Cesena  approvato  con  Delibera  Consiliare  n.  4  del 
 09/03/2023, non potranno in alcun modo essere addebitati alla responsabilità del Comune. 
 … 
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 Per  tutto  quanto  non  previsto  nel  presente  “Benestare  allo  scarico”  troveranno  applicazione  le 
 norme generali, Regionali, Comunali. 
 Il Comune si riserva di disporre, in qualsiasi momento: 
 a)  ispezioni e verifiche all'impianto interno di fognatura; 
 b)  la  revoca  del  presente  Benestare  per  violazione  delle  norme  vigenti  o  delle  prescrizioni 

 impartite,  qualora  le  ispezioni  dell'organo  di  controllo  accertino  il  mancato  rispetto  dei 
 parametri di Legge…” 

 3.4  -  PROVINCIA  DI  FORLI’-CESENA:  Decreto  Presidente  n.  45  del  03/05/24  PG/2024/83992 
 del 08/05/24  assunto al PG/2024/83992 del 08/05/2024  : 
 “…  PARERE  MOTIVATO  positivo  relativamente  all’effetto  di  variante  urbanistica  agli  strumenti 
 di  pianificazione  del  Comune  di  Cesena,  in  quanto  non  si  ravvisano  impatti  significativi  negativi 
 sull’ambiente,  fatto  salvo  il  recepimento  di  tutte  le  condizioni  formulate  dagli  Enti  competenti  in 
 materia ambientale coinvolti nel procedimento; 

 3.5  -  AUSL  DELLA  ROMAGNA  SEDE  DI  CESENA  –  Dipartimento  di  Sanità  Pubblica:  assunto 
 al  PG/2024/82037  del  06/05/2024  e  ARPAE  Area  Prevenzione  Ambientale  Est  –  Servizio 
 Sistemi Ambientali Area est  :  PG/2024/25773 del 09/02/2024 

 Il  presente  parere  è  relativo  ai  valori  di  tensione  indicati  nella  documentazione  citata  in  oggetto. 
 Nel  caso  in  cui  gli  stessi  dovrebbero  subire  modifiche,  dovrà  essere  richiesta  una  nuova 
 valutazione. 
 Si  precisa  infatti,  a  tal  proposito,  che  nella  fascia  di  rispetto  (coincidente  con  la  distanza  di 
 prima  approssimazione  –  DPA)  attorno  alla  linea,  non  dovranno  essere  previste  strutture, 
 anche  se  amovibili,  che  consentono  la  permanenza  di  persone  per  un  tempo  maggiore  o 
 uguale a 4 ore/giorno. 

 3.6  -  COMANDO  PROVINCIALE  VIGILI  DEL  FUOCO  DI  FORLI’  -  CESENA  -  Prot.  n.  858  del 
 10/01/2024 assunto al prot. di Arpae con PG/2024/9982 DEL 18/01/2024; 
 Parere definitivo favorevole alla realizzazione del progetto antincendio alle seguenti condizioni: 
 P1)  per  quanto  non  previsto  nel  presente  progetto  rispettare  la  norma  tecnica  di  prevenzione 

 incendi  di  cui  al  D.M.  15.07.2014,  in  particolare  per  le  distanze  di  sicurezza  e  per  gestione 
 dell’emergenza a tutela dell’incolumità pubblica, 

 P2)  si  evidenzia  che  per  le  macchine  denominate  TFN1  e  TFN2  risultano  con  un  quantitativo  di 
 olio  superiore  a  2000  litri,  pertanto  sono  considerarsi  ai  fini  della  loro  classificazione  (Titolo 
 II punto 1 dell’allegato 1 al DM 15/07/2014) del tipo B; 

 P3)  ai  fini  della  gestione  dell’emergenza,  della  formazione  degli  addetti,  della  pianificazione, 
 della  manutenzione  degli  impianti  e  attrezzature  ed  altri  sistemi  di  sicurezza  antincendio 
 (compreso  il  registro  delle  verifiche  periodiche)  e  della  progettazione,  realizzazione  ed 
 esercizio  della  sicurezza  antinncedio  per  i  luoghi  di  lavoro,  dovranno  essere  adottati  i  nuovi 
 decreti  di  cui  al  D.M.  01.09.2021,  D.M.  02.09.2021  e  D.M.  03.09.2021  che  abrogano  il 
 D.M. 10.03.1998. 

 Prima  di  avviare  l’esercizio  dell’attività,  il  responsabile  è  tenuto  a  presentare  segnalazione 
 certificata di inizio attività (SCIA) presso questo Comando, ai sensi dell’art. 4 del DPR 151/11. 
 Ogni  modifica  delle  strutture  o  degli  impianti,  oppure  delle  condizioni  di  esercizio  dell’attività, 
 che  comporti  una  modifica  delle  preesistenti  condizioni  di  sicurezza  antincendio,  obbliga  il 
 responsabile dell'attività a riavviare le procedure di cui agli artt. 3 o 4 del DPR 151/11. 

 3.7  -  MINISTERO  DELLA  CULTURA  -  Soprintendenza  Archeologica  Belle  Arti  e  Paesaggio  per 
 le  province  di  Ravenna  Forlì-Cesena  e  Rimini  -  Prot.  n.  2202-P  del  13/02/2024  assunto  al 
 PG/2024/27958 del 13/02/2024: 
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 E’  richiesta  “...  l’attivazione  della  procedura  prevista  dall’art.  1,  comma  7  dell’all.I.8  D.Lgs. 
 36/2023,  che  prevede  l’esecuzione  di  indagini  archeologiche  dirette,  finalizzate  ad  individuare 
 preventivamente  l’eventuale  presenza  e  consistenza  di  depositi  archeologici  conservati  nel 
 sottosuolo. 
 Nello  specifico,  si  richiede  che  vengano  realizzate  alcune  trincee  archeologiche  preventive  in 
 corrispondenza  dell’area  di  sedime  del  nuovo  fabbricato  e  delle  connesse  opere  accessorie 
 interrate,  che  dovranno  raggiungere  le  quote  di  progetto  ed  essere  eseguite  per  abbassamenti 
 progressivi di livello con mezzo a benna liscia. 
 Le  suddette  indagini  preventive  dovranno  essere  condotte  con  oneri  a  carico  della 
 Committenza,  da  parte  di  personale  specializzato  (archeologi  professionalmente  qualificati), 
 secondo  le  indicazioni  fornite  da  questa  Soprintendenza,  che  ne  assumerà  la  Direzione 
 scientifica. 
 Si  chiede  di  concordare  un  ragionato  piano  sondaggi  con  il  Funzionario  archeologo 
 responsabile  di  zona,  al  fine  di  garantire  una  adeguata  campionatura  dell’area  oggetto  di 
 intervento,  in  modo  da  acquisire  tutti  i  dati  possibili  per  una  corretta  valutazione  delle  eventuali 
 evidenze archeologiche presenti nel sottosuolo. 
 In  caso  di  rinvenimenti  di  stratificazioni  archeologiche  e/o  resti  strutturali  dovrà  essere  data 
 immediata  comunicazione  a  questa  Soprintendenza,  che  procederà  a  fornire  le  indicazioni 
 dovute  su  tempi  e  modalità  di  intervento  (scavo  stratificato  e  scientifico,  eventuali  allargamenti 
 e/o approfondimenti mirati o scavi estensivi). 
 A  seguito  dei  risultati  delle  indagini  preventive,  questo  Ufficio  rilascerà  il  parere  definitivo  o 
 valuterà  eventuali  ulteriori  prescrizioni,  volte  ad  assicurare  la  compatibilità  di  quanto  progettato 
 con la tutela dei beni culturali. 
 L’indagine,  sia  in  caso  di  esito  negativo,  sia  in  caso  di  esito  positivo,  dovrà  essere  corredata  da 
 adeguata  documentazione  grafica,  fotografica  e  da  una  relazione  finale.Verifiche  archeologiche 
 e  relazione  dovranno  essere  eseguite  in  conformità  a  quanto  indicato  nel  “Regolamento  per  la 
 conduzione  delle  indagini  archeologiche,  elaborazione  e  consegna  della  documentazione  e 
 trattamento  dei  materiali  archeologici”,  pubblicato  con  D.S.  n.  25/2022,  disponibile  sul  sito  web 
 di questa Soprintendenza (  www.soprintendenzaravenna.beniculturali.it  ). 
 Si  resta  in  attesa  di  ricevere  con  congruo  anticipo  (almeno  10  giorni  prima)  comunicazione  del 
 nominativo  della  ditta  archeologica  incaricata  e  della  data  prevista  di  inizio  lavori,  al  fine  di 
 garantire le spettanti funzioni ispettive.” 

 3.8  -  MINISTERO  DELLE  IMPRESE  E  DEL  MADE  IN  ITALY  -  Dipartimento  per  i  Servizi  Interni, 
 Finanziari,  Territoriali  e  di  Vigilanza.  Direzione  Generale  per  i  Servizi  di  Territoriali  ex  Divisione 
 XIV DGSCERP - assunto al PG/2024/22951 del 06/02/2024: 
 Il nulla osta definitivo alla costruzione è subordinato all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 1)  siano  rispettate  tutte  le  condizioni  di  legge  vigenti  in  materia  di  interferenze  secondo  quanto 
 presentato  nell’Atto  di  sottomissione  3  n.  5782  del  27/04/2006  registrato  presso  l’Agenzia  delle 
 Entrate  di  Roma  e  nella  Dichiarazione  di  impegno  del  30/11/2023,  nonostante  nessun  impianto 
 di  comunicazioni  elettroniche,  previa  l’ipotesi  di  deviazione  della  linea  Telecom  in  premessa, 
 sarà  interessato  con  attraversamenti  e/o  parallelismi  dalle  condutture  di  energia  elettrica 
 asservite alla cabina primaria 132/15 KV in realizzazione; 
 2)  tutte  le  opere  siano  realizzate  in  conformità  a  quanto  contenuto  nel  Progetto  esecutivo  - 
 relazione  tecnica  illustrativa  e  di  compatibilità  ambientale  nella  Documentazione  per 
 valutazione  campi  elettrici,  magnetici  ed  elettronici  codice  n.  LCL  6302599223,  nella  Planimetria 
 generale  opere  edili  stato  di  progetto  tavola  102B  n  PE-CES-105_R1  e  nel  disegno  Sezioni 
 impianto  nuovi  stalli  tavola  105  n.  PE-CES-105_R1  di  novembre  2023  relativi  alla  Cabina 
 Primaria  in  costruzione  denominata  “C.P.  Cesena  Oro”  sita  in  via  Pianezza  nel  comune  di 
 Cesena in provincia di Forlì-Cesena. 
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 3.9  -  AERONAUTICA  MILITARE  –  Comando  1  a  Regione  Aerea  -  Prot.  n.  2943  del  05/02/2024 
 assunto al PG/2024/23024 del 06/02/2024: 
 Per  quanto  attiene  alle  potenziali  interferenze  con  l’attività  di  aeronavigazione  si  richiama  la 
 necessità  di  dover  rispettare,  in  linea  generale,  le  disposizioni  contenute  nella  circolare  dello 
 Stato  Maggiore  Difesa  n°  146/394/4422  in  data  09/08/2000  “Opere  costituenti  ostacolo  alla 
 navigazione  aerea,  segnaletica  e  rappresentazione  cartografica”,  la  quale,  ai  fini  della  sicurezza 
 dei voli a bassa quota, impone obblighi già con riferimento ad opere: 

 -  di  tipo  verticale  con  altezza  dal  piano  di  campagna  uguale/superiore  a  15  metri  (60  metri  nei 
 centri abitati); 
 - di tipo lineare con altezza dal piano di campagna uguale/superiore a 15 metri; 
 - elettrodotti, a partire da 60 Kv; 
 - piattaforme marine e relative sovrastrutture. 

 (Qualora  non  disponibile,  la  suddetta  circolare  potrà  essere  richiesta  tramite  mail 
 aaeroregione1.utp@aeronautica.difesa.it  ). 
 Al  fine  di  consentire  il  corretto  svolgimento  in  sicurezza  delle  attività  di  volo,  è  necessario 
 comunicare,  tassativamente  30  giorni  prima  della  data  d’inizio  dei  lavori,  al  Centro  Informazioni 
 Geotopografiche  dell’Aeronautica,  Aeroporto  Pratica  di  Mare  –  00040  Pomezia  (RM) 
 (  aerogeo@aeronautica.difesa.it  –  aerogeo@postacert.difesa.it  ),  le  caratteristiche  ed  i  dati 
 tecnici  necessari  (ostacoli  verticali,  lineari,  segnaletica  diurna,  notturna,  coordinate  geografiche, 
 quotas.l.m, ecc.) relativi all’opera da realizzare. 

 3.10  -  COMANDO  MILITARE  ESERCITO  EMILIA-ROMAGNA  -  S.M.  -  Ufficio  Personale, 
 Logistico  e  Servitù  Militari:  prot.  PLSM-LOG  Ind.  Cl.  10.12.4.8/I3B-FC/138-24  assunto  al  prot.  di 
 Arpae al PG/2024/53438 del 20/03/2024; 
 Tenuto  conto  della  tipologia  di  lavori,  si  ritiene  comunque  opportuno  che  la  Società  richiedente, 
 nel  realizzarli,  effettui  le  dovute  indagini  preliminari  esplorative  ed  adotti  tutte  le  precauzioni 
 necessarie in materia. 

 3.11 -  COMANDO INTERREGIONALE MARITTIMO NORD  : Prot.  n.  0000551 - 09-01-2024; 
 E-distribuzione  SpA,  nel  realizzare  i  lavori,  dovrà  effettuare  le  dovute  indagini  preliminari 
 esplorative ed adottare tutte le precauzioni necessarie in materia; 

 4.  di  dare  atto  ,  altresì,  che  il  rilascio  del  presente  provvedimento,  ai  sensi  del  punto  2.10 
 dell’Allegato  al  DM  22  ottobre  2022  e  dell’art.  3  co.  2  della  L.R.  8/2023,  comporta  variante  ai 
 vigenti  strumenti  urbanistici  del  Comune  di  Cesena,  con  la  localizzazione  dell’opera  e 
 l’apposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio,  così  come  individuata  nei  seguenti 
 elaborati allegati alla  Deliberazione n. 4 del 14 marzo 2024 del Consiglio Comunale di Cesena: 

 ◦ “  Relazione Urbanistica”; 

 ◦ “Stralcio cartografico della Tavola della Trasformabilità T 1.2 -Centro”; 

 ◦ “Stralcio cartografico della Tavola Quartiere Dismano Dotazioni Territoriali e Strategie T 2.12  ”; 

 allegati,  rispettivamente  quali  Allegato  2,  Allegato  3  e  Allegato  4  al  presente  provvedimento  a 
 formarne parte sostanziale ed integrante; 

 5.  di  dichiarare  la  pubblica  utilità  ed  inamovibilità  dell’opera  ai  sensi  dell’art.  3  della  L.R. 
 8/2023 e ai sensi dell’art. 52-quater del D.P.R. 327/2001 e s.m.i; 

 6.  di  dare  atto  che  i  termini  di  efficacia  degli  atti  ricompresi  e  sostituiti  dalla  presente 
 autorizzazione unica  decorrono dalla data del presente  provvedimento  ; 

 7.  di  provvedere  a  depositare,  come  previsto  dall’art.  18  della  L.R.  37/2002,  copia  del  presente 
 provvedimento  presso  l’Ufficio  Espropri  del  Comune  di  Cesena,  competente  per  gli  adempimenti 
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 successivi  relativi  alle  procedure  espropriative,  ai  sensi  dell’art.  6,  comma  1-bis  della  L.R. 
 37/2002,  in  quanto  trattasi  di  una  infrastruttura  lineare  energetica  che,  per  dimensioni  o 
 estensione, ha rilevanza o interesse esclusivamente locale; 

 8.  di  dare  atto  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse, 
 anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 

 9.  di  dare  atto  altresì  che  nella  proposta  del  provvedimento  acquisita  in  atti,  resa  dal  Responsabile 
 del  Procedimento  Dott.  Cristian  Silvestroni,  titolare  dell’Incarico  di  funzione  “Sanzioni  ed 
 Autorizzazioni  ambientali  specifiche  (FC)”,  si  attesta  l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di 
 interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge 241/90; 

 10.  di fare salvi  i diritti di terzi ai sensi di legge; 

 11.  di  precisare  che  contro  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso,  nei  modi  di  legge, 
 alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia-Romagna  o  al  Presidente  della  Repubblica  nel  termine, 
 rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla notifica dell’atto stesso; 

 12.  di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  richiedente  E-distribuzione  S.p.A.  e  al  Comune  di 
 Cesena  per  il  seguito  di  rispettiva  competenza  e  a  tutti  gli  altri  Enti  ed  Aziende  componenti  della 
 Conferenza di servizi. 

 La Responsabile del 
 Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena 

 Dr.ssa Tamara Mordenti 
 (Firmata digitalmente secondo le norme vigenti) 

 Allegati: 

 Allegato  1:  “  Autorizzazioni,  concessioni,  approvazioni,  pareri,  nulla-osta  ed  assensi  trasmessi  dai 
 componenti della Conferenza di servizi e ricompresi dall’autorizzazione unica” 

 Allegato 2:  “Relazione Urbanistica” 

 Allegato 3:  “Stralcio cartografico della Tavola della  Trasformabilità T 1.2 -Centro  ” 

 Allegato  4:  “  Stralcio  cartografico  della  Tavola  Quartiere  Dismano  Dotazioni  Territoriali  e  Strategie  T 
 2.12” 
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